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Deliberazione n° 112

in data  02/12/2003

Prot. n. _______

COMUNE DI CIMADOLMO
PROVINCIA DI TREVISO

Verbale di Deliberazione di Giunta Comunale
Oggetto:
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I) - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'ANNO 2004.

L’anno duemilatre, addì due del mese di dicembre alle ore 18:30 nella Residenza Municipale, per determinazione del Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l’appello, risultano:




Presenti
Assenti

1
CADAMURO Dr. Egidio
Sindaco
X


2
FURLAN Avv. Francesco
Assessore Effettivo
X


3
CADAMURO Rag. Giancarlo
Assessore Effettivo
X


4
CAMPION Franco
Assessore Effettivo
X


5
LUCA Stefano
Assessore Effettivo

X




4
1

Assiste alla seduta il Segretario del Comune dott. Vito MESSINA 
Il Sig. CADAMURO Dr. Egidio nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio ATTESTA
-   CHE la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il ........................... :


(   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000);


(   decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto (art. 126 D.Lgs. 267/2000), dei chiarimenti o degli atti integrativi

      richiesti (art. 133, comma 2 D.Lgs. 267/2000) senza che il CO.RE.CO. abbia comunicato il provvedimento 

      di annullamento;


      CO.RE.CO. Sez. di Treviso Prot. N. ................................................  del ..........................................


(   avendo il CO.RE.CO. comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità (art. 134, comma 1° D.Lgs 

       267/2000);


(   avendo il Difensore Civico comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità (art. 127, comma 2° D.Lgs.  
       267/2000);

(    dopo l’approvazione a maggioranza assoluta dell’atto reiterato dal Consiglio Comunale con delibera 

       N. ..................... del ..................... divenuta esecutiva il ................. (art.. 127, comma 2° D.Lgs. 267/2000);

-  CHE la presente deliberazione è stata ANNULLATA il ................................ Prot. N. ............................... CO.RE.CO.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

                     Fto Manuela CATTARIN
LA GIUNTA COMUNALE 


VISTO il D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, con il quale è stata istituita, a decorrere dall’anno 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) ed in particolare, l'art. 6 relativo alla determinazione delle aliquote e dell'imposta e l'art. 8 riguardante le riduzione e detrazioni;

VISTO l’articolo 151 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, il quale prevede che “Gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità,  pareggio finanziario e pubblicità. Il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze".

 Visto l’articolo 42 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 che fra le competenze del Consiglio Comunale individua la “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;

Visto il successivo articolo 48 che in merito alle competenze della Giunta precisa che “compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, di amministrazione  che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento".
Rilevata, conseguentemente, in base alle disposizioni richiamate, la competenza della Giunta Comunale in merito alla determinazione delle aliquote e delle detrazioni
 relative all’imposta Comunale sugli Immobili; 


VISTO il regolamento comunale  per l’applicazione dell’I.C.I., approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63  
in data 19.12.1998 e successivamente modificato ed integrato con le delibere n. 35 dell’11.10.1999 e n. 2 del 24.02.2000;


VISTA la vigente normativa, così come analiticamente indicata nell’allegato A) al presente provvedimento, che individua limiti e condizioni per la differenziazione di aliquote e detrazioni con riferimento alle singole fattispecie di immobili;

RITENUTO di fissare per l’anno 2004, l’aliquota del 5,5 per mille e la detrazione per abitazione principale di € 130,00 (centotrenta virgola zero), nonché l'aliquota del 7 per mille sulle abitazioni a disposizione (possedute in aggiunta alla principale), sulle abitazioni non locate e relative rispettive  pertinenze;

RAVVISATA inoltre l'opportunità di agevolare, previa presentazione di documentata richiesta di parte, le categorie di soggetti che versano in situazioni di particolare disagio economico-sociale, attraverso la elevazione della detrazione per abitazione principale, così come previsto al terzo comma dell'art. 8 del D. Lgs. 504/92;

RITENUTO infine, ai sensi del secondo comma dell'art. 4 del Regolamento Comunale per l'applicazione dell'ICI, al fine della limitazione del potere di accertamento e del contenzioso, di fissare i valori minimi per le aree fabbricabili;

 PRESO ATTO dell’acquisizione del parere favorevole espresso dal Signor CADAMURO Rag. Primo, in ordine alla regolarità tecnica-contabile,   ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;


VISTO il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A


1) Di determinare, per l’anno di imposta 2004, ai sensi degli articoli 6 ed 8 del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), nella misura del 5,5 (cinque virgola cinque) per mille e la detrazione d’imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo nella misura di € 130,00 (euro centotrenta), nonché l’aliquota del 7 per mille sulle abitazioni a disposizione (possedute in aggiunta alla principale), sulle abitazioni non locate e sulle relative rispettive pertinenze, così come analiticamente riportato nell’allegato B) che forma parte integrante del presente provvedimento;

      2) Di elevare la detrazione per abitazione principale ad € 258,00 (euro duecentocinquantotto), per i contribuenti appartenenti alla seguente categoria, che presentino apposita domanda al Comune entro il 30.07.2004, allegando la documentazione necessaria a permettere la verifica dei redditi percepiti nell'anno precedente:

-
nuclei familiari che dichiarino di aver percepito nell'anno precedente solamente redditi da lavoro dipendente o da pensione, per un importo complessivo non superiore all'ammontare della pensione minima INPS comprensiva della maggiorazione sociale - se il nucleo è composto da una sola persona, o non superiore al doppio di tale ammontare  - se il nucleo è composto da due o più persone, dichiarando inoltre di non possedere altre unità immobiliari e di non avere altri redditi oltre a quello derivante dall'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e dalle sue eventuali pertinenze;


3) Di determinare, al fine di limitare al massimo l’insorgere di contenzioso e di azioni di accertamento, il valore  di riferimento delle aree edificabili per zone omogenee, così come analiticamente indicato nell’apposito allegato C) che forma parte integrante del presente provvedimento;


4) Di dare atto che la proiezione del gettito I.C.I. da inserire nel Bilancio di Previsione 2004 può essere determinato come segue:

gettito ordinario derivante dalla base imponibile consolidata 
EURO     468.000,00

gettito derivante da nuove unità immobiliari 
EURO       15.000,00

gettito straordinario derivante dall’attività di controllo e accertamento
EURO         7.000,00

gettito complessivo previsto per l’anno 2004
EURO     490.000,00


5) Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario ogni adempimento in merito alla pubblicazione e informazione del contenuto del presente provvedimento secondo le disposizioni di legge vigenti e nel rispetto degli articoli 5 e 6 della legge 27.07.2000, n. 212 “disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”;

      6) Di dichiarare, con separata votazione a voti unanimi, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 4° comma del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Allegato A)  alla deliberazione di Giunta Comunale N. 112 in  data 02/12/2003              

codice
descrizione
Normativa di riferimento

10
Abitazione principale
Articolo 8 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504

2.
Dalla imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unita` immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà`, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

3.
A decorrere dall'anno di imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell'articolo 6, l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l'importo di lire 200.000, di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato, fino a lire 500.000, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. 

La predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico -  sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale. 

2.
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle unita` immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

articolo 58, comma 3 del D.Lgs. 15.12.1997, N. 446

Limitatamente all'unita` immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, la detrazione di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall'articolo 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può essere stabilita in misura superiore a lire 500.000 e fino a concorrenza dell'imposta dovuta per la predetta unita`. In tal caso il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire una aliquota superiore a quella ordinaria per le unita` immobiliari tenute a disposizione del contribuente.



11
Abitazione cittadini  italiani residenti all'estero
articolo 1, comma 4.ter del D.L. 23.1.1993, N. 16 convertito in L. 24.3.1993, N. 75
Ai fini dell'applicazione dell'articolo 7, comma 3, quarto periodo, del decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, e dell'art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, per i cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, si considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà` o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata

12
Fabbricati utilizzati quali abitazione principale
articolo 4, comma 1, D.L. 8.8.1996, N. 437 convertito in L. 24.10.1996, N. 556
Ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, i comuni possono deliberare, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 30.12.1992, N. 504, una aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per  quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo gettito annuale realizzato.

articolo 8, comma 4 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari.

13
Abitazione principale soggetti disagio economico sociale
articolo 8, comma 2 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

A decorrere dall’anno d’imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l’importo di L. 200.000, di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato fino a 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. 

La predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico – sociale;

14
Abitazioni principali recuperate
Articolo 1, comma 5 della L. 27.12.1997, N. 449

I comuni possono fissare aliquote agevolate dell’ICI anche inferiori al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse storico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori.

(Trattasi di immobile che ha già acquisito i requisiti di fabbricato/abitazione principale (lavori ultimati) in quanto nel periodo intercorrente fra l'inizio e la fine dei lavori relativi al recupero, deve considerarsi invece l'area edificabile) 

15
Abitazione principale anziani o disabili
articolo 3, comma 56, L. 23.12.1993, N. 662

I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà,  usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risulti locata

16
Abitazioni principali in uso gratuito a parenti
articolo 59, lett. e) del D.Lgs. 15.12.1997, N. 446
Con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, i comuni possono:…..e) considerare abitazioni principale, con conseguente applicazione dell'aliquota ridotta od anche della detrazione per queste previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di parentela;

17
Pertinenze abitazione principale
articolo 30, comma 12, Legge 23.12.1999, N. 488 "Finanziaria 2000"

Fino all'anno di imposta 1999 compreso, ai fini dell'imposta comunale sugli immobili l'aliquota ridotta di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si applica soltanto agli immobili adibiti ad abitazione principale, con esclusione di quelli qualificabili come pertinenze, ai sensi dell'articolo 817 del codice civile.

Circolare Ministero Finanze N. 23/E del 11.2.2000  

………………..

Dal 1° gennaio 2000, invece, alle pertinenze così come delineato dalla citata circolare N. 114/E, deve essere riservato lo stesso trattamento fiscale dell'abitazione principale, indipendentemente da fatto che il comune abbia o meno deliberato l'estensione della riduzione dell'aliquota anche alle pertinenze. Occorre sottolineare che la disposizione contenuta  nella legge finanziaria riguarda esclusivamente le riduzioni di aliquota eventualmente disposte dai comuni e non le detrazioni che l'art. 8, del D.Lgs. N. 504 del 1992, consente al comune di stabilire per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. Pertanto, l'ammontare della detrazione, se non trova totale capienza nell'imposta dovuta per abitazione principale deve essere computato, per la parte residua, sull'imposta dovuta per le pertinenze.

20
Fabbricati
articolo 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504

Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.

21
Abitazioni locate
articolo 4, comma 1, D.L. 8.8.1996, N. 437 convertito in Legge 24.10.1996, N. 556
Ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, i comuni possono deliberare, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 30.12.1992, N. 504, una aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, ……………per  quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo gettito annuale realizzato.

22
Abitazioni non locate
articolo 6, comma 2 D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati;

23
Abitazioni a disposizione
articolo 6, comma 2 D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati;

24
Fabbricati posseduti da imprese e non venduti
articolo 8, comma 1 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
L'aliquota può essere stabilita dai comuni nella misura del 4 per mille, per un periodo comunque non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili.

25
Fabbricati categoria D
Articolo 5, comma 3 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504

Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto non attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del comma 3, dell'art. 7 del decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i seguenti coefficienti:

……(omissis)

I coefficienti sono aggiornati con decreto del Ministro delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali, ed estensione della procedura prevista nel terzo periodo del comma 1 dell'articolo 11; in mancanza di rendita proposta il valore e` determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 



26
Fabbricati recuperati
Articolo 1, comma 5 della L. 27.12.1997, N. 449

I comuni possono fissare aliquote agevolate dell’ICI anche inferiori al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse storico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori

31
Aree edificabili
articolo 2, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
 per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità.

41
Terreni agricoli
articolo 2, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504

per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 2135 del codice civile

42
Terreni agricoli posseduti da imprenditori agricoli e coltivatori diretti
articolo 9, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente lire 50 milioni e con le seguenti riduzioni:

a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti 50 milioni di lire e fino a 120 milioni di lire;

b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente 120 milioni di lire e fino a 200 milioni di lire;

c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente 200 milioni di lire e fino a 250 milioni di lire.

art. 58, comma 2 D.Lgs. 15.12.97, N. 446
agli effetti dell'applicazione dell'articolo 9 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504, relativo alle modalità di applicazione dell'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall'art. 11 della Legge 9.1.1963, n. 9, e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo.

43
Aree edificabili coltivatori diretti assimilate a terreni agricoli
articolo 2, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
Sono considerati tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati nel comma 1n dell'articolo 9, sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di animali.

51
Enti senza scopo di lucro (“ONLUS”)
articolo 6, comma 2 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504

L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati;
l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro.

articolo 21 del D.Lgs. 4.12.1997, N. 460
I comuni, le province, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono deliberare nei confronti delle ONLUS la riduzione o l'esenzione dal pagamento dei tributi di loro pertinenza e dai connessi adempimenti.




          






 Allegato B) alla deliberazione di Giunta Comunale  N.112 in data 03/12/2003  
codice
Tipo immobile
Riferimento alla normativa
Aliquota  
detrazione


10
Abitazione principale
articolo 8, comma 2 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5
EURO 130,00


11
Abitazione cittadini italiani residenti all’estero
articolo 1, comma 4.ter del D.L. 23.1.1993, N. 16 convertito in L. 24.3.1993, N. 75
5,5
EURO 130,00


12
Fabbricati utilizzati quali abitazione principale
articolo 4, comma 1, D.L. 8.8.1996, N. 437 convertito in L. 24.10.1996, N. 556
5,5
EURO 130,00


13
Abitazione principale soggetti in situazione disagio economico-sociale
articolo 8, comma 2 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504 (ultimo periodo)
5,5
EURO 258,00


14
Abitazioni pricipali recuperate
Articolo 1, comma 5 della L. 27.12.1997, N. 449
5,5
EURO 130,00


15
Abitazione principale anziani o disabili
articolo 3, comma 56, L. 23.12.1993, N. 662
5,5
NO


16
Abitazione principale in uso gratuito a parenti
Articolo 59, lett. e) del D.Lgs. 15.12.1997, N. 446
5,5
NO


17
Pertinenze abitazione principale
articolo 30, comma 12, Legge 23.12.1999, N. 488
5,5
      SI
X

20
Fabbricati ordinari
articolo 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5



21
Abitazioni locate
articolo 4, comma 1, D.L. 8.8.1996, N. 437 convertito in Legge 24.10.1996, N. 556
5,5



22
Abitazioni non locate
articolo 6, comma 2 D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
7



23
Abitazioni a disposizione
articolo 6, comma 2 D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
7



24
Fabbricati posseduti da imprese e non venduti
articolo 8, comma 1 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5



25
Fabbricati categoria D
Articolo 5, comma 3 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5



26
Fabbricati recuperati
Articolo 1, comma 5 della L. 27.12.1997, N. 449
5,5



31
Aree edificabili
articolo 2, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5



41
Terreni agricoli
articolo 2, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5



42
Terreni agricoli posseduti da imprenditori agricoli e coltivatori diretti
articolo 9, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5



43
Aree edificabili coltivatori diretti assimilate a terreni agricoli
articolo 2, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504
5,5



51
Enti senza scopo di lucro (“ONLUS”)
articolo 6, c. 2 del D.Lgs. 30.12.1992, N. 504 e art 21 D.Lgs. 460/97
5,5

X

(X) VEDI ANCHE REGOLAMENTO COMUNALE I.C.I.



          
Allegato C) alla deliberazione di Giunta Comunale  N.112 in data 02/12/2003               

VALORI MINIMI AREE EDIFICABILI ANNO 2004.  

AREE EDIFICABILI URBANIZZATE
VALORE MINIMO ANNO 2004

DESTINAZIONE RESIDENZIALE
                    EURO/mc.     41,00                  

DESTINAZIONE ARTIGIANALE O INDUSTRIALE
                    EURO/mq      36,00                 

AREE EDIFICABILI NON URBANIZZATE
VALORE MINIMO ANNO 2004

DESTINAZIONE RESIDENZIALE
                    EURO/mc       26,00                

DESTINAZIONE ARTIGIANALE O INDUSTRIALE
                    EURO/mq       21,00                

Letto approvato e sottoscritto 

L’ASSESSORE ANZIANO
IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE


Fto FURLAN Avv. Francesco
Fto CADAMURO Dr. Egidio
Fto dott. Vito MESSINA

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

(artt. 124 e 125 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267)
- Si certifica su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale, per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi, dal ...............................

- Si dà atto dell’adozione del presente verbale viene data comunicazione, contestualmente alla pubblicazione, ai capogruppo consiliari. 

Addi ..................................

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

                     Fto Manuela CATTARIN
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio ATTESTA
(
CHE copia del  presente verbale è stato inviato al Difensore Civico con Prot. N. ............... in data 
............................  su  richiesta di 1/5 dei consiglieri (art. 127, commi 2° D.Lgs 267/2000).

(   CHE Il Difensore Civico con sua nota del ........................ Prot. N. ........................ ha denunciato vizi di 
     legittimità/competenza.

(  CHE copia del presente verbale è stata inviata al CO.RE.CO. sezione di  Treviso il .....................  con Prot N. 
............................ su richiesta dalla Giunta Comunale ( art. 127, comma 2° D.Lgs. 267/2000)

(  CHE la sezione del CO.RE.CO. di Treviso con sua nota n° ................................ del ..................................... 
      ha chiesto la produzione di elementi integrativi.

(   Controdeduzioni del Comune n° ........................ del ............................ ricevute dalla Sezione del 
  
      CO.RE.CO. il ................................

Addi ....................................

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

                     Fto Manuela CATTARIN
PARERI DI COMPETENZA

(art. 49 D.Lgs. 267/2000)

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla

Regolarità Tecnica
Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla

Regolarità Contabile













IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Fto (CADAMURO Rag. Primo)
Fto CADAMURO rag. Primo

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.
Lì, ....................
IL FUNZIONARIO INCARICATO


............................................



�In realtà, la normativa facendo esclusivo riferimento alle aliquote (sottratte al potere del Consiglio) potrebbe far pensare che la detrazione rimane di competenza del consiglio stesso sotto la voce “ordinamento dei tributi”, Si ritiene, però, che il termine aliquote vada interpretato in senso ampio così come previsto dallo stesso articolo 52 del D.Lgs.vo 15.12.1997, N. 446 che definendo i limiti dell’autonomia regolamentare fa riferimento esclusivamente  “all’aliquota massima dei singoli tributi”. Sembra scontato che il termine aliquote debba essere inteso in senso generale come massimo della pretesa tributaria consentita dalla legge. In tal senso, quindi, vanno ricomprese anche le tariffe per la tassa rifiuti, le tariffe della TOSAP (e le relative agevolazioni e riduzioni) e, ad avviso di chi scrive, anche il livello minimo della detrazione ICI. Una lettura estremamente rigida del termine “aliquote” potrebbe portare ad un comportamento incoerente in materia di regolamenti, aliquote e tariffe e relative agevolazioni dei tributi comunali.


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �1��Si ritiene, che rimanga al Consiglio Comunale ogni potere di indirizzo in merito ad aliquote e detrazioni definendo, all’interno del regolamento comunale (di sua esclusiva competenza) condizioni e limiti concessi alla Giunta. A titolo puramente esemplificativo: “l’aliquota per abitazione principale può essere approvata dal 4‰ al 5‰, oppure l’aliquota per l’abitazione principale non può eccedere il 4,5‰, le detrazioni per abitazione principale sono approvate nei limiti di L. 300.000, l’aliquota per i fabbricati può essere approvata nei limiti dell’aliquota dell’abitazione principale aumentata dello 0,5‰, ecc.” 
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